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credi to , h a n n o essi mai pensato che la nos t ra 
I t a l i a non potesse r isol levars i ! {Segni di 

• diniego del deputato Rubini). 
Abbiamo d u n q u e anche noi ques ta fede, 

e come lo sforzo i m m a n e fa corona to al-
lora dalla consegui ta ind ipendenza , così lo 
sarà domani quello che ora facciamo dal la 
conquis ta della comple ta u n i t à nostra e 
dalla v i t to r ia sopra ogni ba rba r i ca ege-
monia . ( Vivissime approvazioni — Vivi ap-
plausi — G ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Macchi, che ha presen ta to il 
seguen te ordine del g io rno : 

« La Camera confida che il Governo, nel 
supremo in ten to di disciplinare e dirigere 
le energie del Paese , già p ron te a le mag-
giori prove, ai fini della v i t to r i a , vorrà , gio-
vandosi di quelle cons ta taz ion i e proposte , 
che, a t a l fine ispirate , sono emerse da la 
discussione, procedere con crescente vigore 
e con p ron tezza di risoluzione ad una po-
litica di app rovv ig ionamen t i e di consumi, 
che valga ad intensif icare la p roduz ione 
nazionale dei generi di p ima necessità, ad 
a s s c u r a r n e la eguale dis t r ibuzione, e ad 
equi l ibrare le condizioni del l 'economia di 
guerra t r a gli Alleati ». 

Ques t ' o rd ine del g iorno è firmato anche 
dagli onorevoli Berenini, Drago, Mar- t e -
sano, Basile, De Fel ice-Giuffr ida , Tasca, 
Tortoriei , Toscano. 

L 'onorevole Macchi ha faco l tà di svol-
gerlo. 

MACCHI. Onorevoli colleghi, la lunga 
discussione, la legi t t ima e giust i f icata impa-
zienza della Carriera non mi cons gliano di 
dare un ampio svolgimento ali ' ordine del 
giorno presen ta to dal Gruppo par lamen-
ta re r i formis ta , nel cui nome ho 1' onore 
di par lare . Del res to il Governo, per dichia-
razioni f a t t e , per 1' i m p o r t a ¡za stessa delle 
osservazioni che sono s t a t e svolte da mol t i 
o ra to r i , con una efficacia i n d u b b i a m e n t e 
superiore a quella che av rebbe p o t u t o a-
vere la mia paro la , il Governo, ne ho fede, 
t e r r à conto di t u t t i quei savi sugger iment i 
che gli sono sta i da t i col fine ev idente di 
a iu ta r lo nel r invigor i re la forza morale e 
mater ia le del paese, per m a n t e n e r e salda 
la resistenza, per assicurare la v i t to r ia . 

l i o n mi occuperò quindi dei provvedi-
ment i presi d a l l ' a t t u a l e Gab ine t to , meno 
ancora mi occuperò di quelli a t t r ibu ib i l i 
al Gab ine t to Sa landra , e ciò perchè r i tengo 
che la discussione sia ormai giunta, a t a l 
grado di m a t u r i t à da non consigliarci più 
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di sostare in osservazioni tecniche o di 
de t tag l io , ma di imporci invece 1' obbligo 
di v a l u t a r e 1' assieme delle cose, per ve-
nire a quelle considerazioni di ordine po-
litico che debbono de te rminare il vo to della 
Camera . 

E d allora il quesito che si p ropone alla 
nos t ra coscienza credo sia questo : il com-
plesso dell ' opera del Governo è d^sso ta le 
da po t e r fa r sorgere in noi una preoccu-
pazione in to rno all 'esito del g rave c imento 
nel quale siamo impegnat i ? Se vi fosse la 
possibilità di da re una risposta a f f e rma t iva 
a ques to quesi to lo dichiaro f r a n c a m e n t e 
che non dovrebbe esitarsi neppure un i-
s t an te a rovesciare gli a t t u a l i governan t i 
per sosti tuir l i con a l t r i p iù alacri ed avve-
dut i . 

Si t r a t t a dell 'esistenza del paese e la 
nos t ra coscienza non può, non deve essere 
nè gove rna t a nè ins id ia ta da spiri to di 
par te ; da spirito fazioso ; non è questo il 
momento in cui si possa dare peso a con-
s iderazioni o r iguardi di indole s t r e t t a -
men te personale. 

Pe rò io non vedo nel colori to delle os-
se rva / ion i che sono s t a t e f a t t e , anche quan-
do questo colori to assume delle t in t fosche, 
il r ive rbero di una g rande e t r a v a g l i a n t e 
preoccupazione, io non ho udi to , in so-
s tanza , nel tono delle orazioni che ho ascol-
t a t o , anche q u a n d o questo tono maggior-
men te inaspr iva , l ' i n tens i t à di u n a dispe-
razione. 

Onde io credo di poter a f fe rmare che, 
per la voce stessa della quasi t o t a l i t à degli 
o a to r i che hanno par la to , la r i su l t an t e 
poli t ica della discussione svoltasi fin qui 
coincide p e r f e t t a m e n t e con 1' ordine del 
giorno che noi abb iamo p resen ta to e che è 
di piena fiducia al Gove .no . 

Io , poi, permet ten t i , e compa t i t e questa 
dichiaraz one, sono un uomo assai semplice 
e semplicemente vi dirò che r i t engo solle-
cito e facile l 'e-erciz o dei nostri poter i 
cr i t ici ; r i tengo che l i critica, specialmente 
se acre, a r r iva p r o n t a , fu lminea , inesorabile 
come il castigo di Dio: e r i tengo che anche 
la stessa crit ica benevola sia più inf ini ta 
della stessa misericordia celeste. Ma il mio 
e lementa re buon senso mi r i corda pure che 
è mol to difficile l ' opera re nelle condizioni 
ord inar ie e il eostrurre, e che queste dif-
ficoltà e questi s tenti magg io rmen te au-
m e n t a n o quan io fi è, cos t re t t i ad agire 
m e n t r e scoppiano a t t o r n o a v v e n i m e n t i 
qual i mai non fu rono nella s tor ia . ( A p -
provazioni),. 


